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militare olire certo molti insegnamenti ecl esempli ammire­
voli ; pochissimi che giungano a toccar l ’ altezza di questo 
del Tourville e de’ suoi capitani. Il doppio numero de’ ne­
mici consigliava Tourville ad astenersi dall’ assalirli, il 
ritrovarsi sopravvento concedevagli libera facoltà di fron­
teggiarli senz’ esserne assalito ; la consulta unanime aveva 
deciso non doversi oifrir battaglia. Ragioni d’ ogni maniera 
svanirono, come nebbia al soffiar di fresca brezza, dinanzi 
al regio volere ! Più innanzi narrerò meglio che potrò la 
tenzone che fu magnifica e degna di quei gran cuori : ma 
prima mi sia concesso levar a cielo anche una volta Colbert 
e Seignelay i quali avevano dal grembo della Francia creato 
una marina cosi nobilmente disciplinata, così schiava del 
dovere, così militarmente virtuosa da presentar esempio 
siffatto. Ed ora al racconto.

Alle 8 del mattino le due linee di battaglia erano for­
mate al traverso del villaggio normanno di Barfleur. I 
Francesi avevano il vantaggio del sopravvento. Le due ar­
mate correvano parallele ed il fuoco cominciò alle ore 11. 
Durante cinque ore, malgrado la gran differenza del nu­
mero, la battaglia si mantenne incerta, sebbene scientifica- 
mente condotta d’ ambedue le parti. Yerso le 4 e mezzo 
della sera il vento eh’ aveva soffiato tutto il giorno da li­
beccio girò ai maestrali e diventò allora favorevole agli 
Anglo-Batavi che ottennero così il vantaggio del soprav­
vento, enorme allorché si disponga di soverchianti fòrze. 
La miglior relazione critica di questa battaglia me la for­
nisce il padre L ’ Hoste che vi assistè,. Tourville, avendo 
forze minori, ma la libertà della manovra che viene dal- 
l’ esser sopravvento, aveva portato- la sua linea scempia di 
44 vascelli a fianco della vanguardia e del centro del ne­
mico ; non aveva potuto evitare che la retroguardia rima­
nesse incolume; pure insino a che il vento perdurasse da 
libeccio, egli aveva poco da temere ; ma quando il vento 
saltò ai maestrali, il che vai quanto a dire nell’ opposta 
direzione, quella retroguardia che non era ancora entrata 
in azione, jjoggiò e prolungò da sottovento la linea di bat­
taglia francese che allor si trovò fra due fuochi. Malgrado 
ciò l ’ armata francese, agguerrita com’ era, ancor poteva


